GRUPPO-FAMIGLIA    4 MARZO 2009

LECTIO DIVINA IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA  

La guarigione interiore nell'incontro con Dio
ORATIO
Spirito Santo, Spirito di silenzio,
a Te che sei tramite della voce di Dio

offro il mio silenzio pieno d'ascolto;

a Te che sei tramite della mia risposta a Lui

affido la parola che vorrei pronunciare

perché Tu la purifichi, la chiarisca, la renda profonda e la elevi a Dio come preghiera.
Fammi, o Signore, un po' più silenzioso,
come Maria, che nel silenzio

ha partorito la Parola, fatta carne.

Fa' che parli di più la mia vita,

fa' che parli il mio cuore.

Saranno allora parole

che grideranno più forte dei venti

e le sentiranno anche i lontani,

anche coloro che non hanno orecchi.   Amen

Dal Libro del profeta Ezechiele  36, 16-38
Mi fu rivolta questa parola del Signore: “Figlio dell’uomo, la casa d’Israele, quando abitava la sua terra, la rese impura con la sua condotta e le sue azioni. Perciò ho riversato su di loro la mia ira per il sangue che avevano sparso nel paese e per gli idoli  con i quali lo avevano contaminato. (…) Ma io ho avuto riguardo del mio nome santo… perciò annuncia alla casa d’Israele: “Così dice il Signore Dio: Io agisco non per riguardo a voi, casa d’Israele, ma per amore del mio nome santo, che voi avete profanato… Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da tutti i vostri idoli, vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò io mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete io mio popolo e io sarò il vostro Dio. Vi libererò da tutte le vostre impurità… Non per riguardo a voi io agisco… Vergognatevi e arrossite della vostra condotta, o casa d’Israele. Così dice il Signore Dio: “Quando vi avrò purificati …vi farò riabitare le vostre città e le vostre rovine saranno ricostruite… La terra che era desolata ora è diventata come il giardino dell’Eden…le città rovinate saranno ripiene di greggi di uomini  e sapranno che io sono il Signore”.
LECTIO 

Ezechiele, rivolgendosi al popolo d'Israele in esilio per aprirlo alla coscienza delle cause che ve l'hanno condotto e alla speranza del ritorno, mostra la dinamica della relazione tra uomo e Dio.

Non avendo, come i loro padri, fatto esperienza che la terra, i beni, non sono nostri, ma affidati a noi, sono un dono di Dio, li hanno usati non per il bene comune, ma per il proprio piacere personale.

Questo uso "impuro", cioè non conforme alla volontà di Dio, ha avvelenato le relazioni con i beni stessi (idolatria), con le persone (spargimento di sangue), con Dio (disonore del nome di Dio).

E poiché è proprio nell'armonia, nella pienezza delle sue relazioni che l'uomo trova la sua felicità (in termini biblici, la "terra in cui abitare"), Israele perde la terra, si ritrova in esilio.

Da questa situazione l'uomo non è capace di uscire da solo: è diventato prigio​niero di quelle mura che lui stesso aveva costruito per difendersi.

E' necessario che Qualcuno le abbatta offrendogli una nuova prospettiva di vita e una speranza che gli riscaldi il cuore. Qualcuno che gli ridoni gratuitamente quel che lui colpevolmente ha perduto.

Un nuovo dono, dunque, ossia un per-dono, offerto non per i meriti del riceven​te, ma perché il donatore vuol essere fedele al suo nome santo: YHWH, "Colui che libera".

In quelle situazioni di peccato che ci stanno rovinando la vita, Dio non pretende che ci purifichiamo per riallacciare i rapporti con noi, ma Lui stesso ci viene incontro, prende per primo l'iniziativa, ci offre il suo perdono, un punto d'ap​poggio per risollevarci.

Dopo aver guardato a Lui, alla nuova situazione in cui vuol farci vivere, ripor​tando lo sguardo su noi stessi avremo occhi per scoprire la menzogna, l'illusione, l'ambiguità in cui stiamo vivendo e troveremo la forza per afferrarci alla mano che Egli ci offre per rialzarci dal fango in cui siamo caduti.

Dio stesso rivela questo nuovo Eden, la vita dei figli di Dio, che Egli dona a chi nel peccato sa sollevare a Lui lo sguardo: «Vi farò fare un'esperienza tal​mente profonda del mio amore che piangerete di commozione ("acqua pura"), desidererete ("cuore nuovo") e valuterete un modo migliore ("spirito nuovo") di amare, facendo gesti d'amore anziché di accaparramento ("sangue ,impurità, idoli")».

Questa promessa è certa perché non dipende dalla nostra buona volontà, ma dalla sua fedeltà. Ed il suo realizzarsi sarà la prova agli occhi di tutti che c'è un Dio che si prende cura dell'uomo.

MEDITATIO
· Quali sono i miei peccati ricorrenti (atteggiamenti e comportamenti che gli altri continuano a rimproverarmi)?
· Quali ne sono le conseguenze, su di me e sugli altri?
· Il Signore mi assicura che Lui stesso mi aiuterà a realizzare questa situazione ideale se saprò guardare a Lui, se mi farò accompagnare dalla sua presenza nell'affrontarla. Ne ascolto ripetutamente la promessa : «L'ho detto e lo farò!».?
Dal libro del profeta Ezechiele 37, 1-14

· La mano del Signore fu sopra di me  e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa… Mi disse:” Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?” “Io risposi: “Signore Dio, tu lo sai”. Egli mi replicò:” Profetizza su queste ossa e annuncia loro: ”Ossa inaridite, udite la parola del Signore….Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su  questi morti, perché rivivano”. .. lo Spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato…   l’ho detto e lo farò”.
· LECTIO
· L'intervento di Dio promesso nel brano precedente ora viene illustrato con una visione-parabola ed infine spiegato.
Dio ricostruisce l'uomo come essere in relazione: da tanti individui disgregati in se stessi (ossa inaridite) ad un popolo organizzato per uno scopo (esercito).

A realizzare questo cambiamento è innanzitutto la Parola di Dio che, annunziata dal profeta, entra nella vita disgregata e inaridita dell'uomo e comincia a fare ordine. Non tutto nella nostra vita ha la stessa importanza: ci sono delle priori​tà da osservare per costruirla secondo un progetto che le dia senso, forma, carattere.

· Ma ancora non basta: si possono fare delle cose giuste per tanti motivi: per paura di una punizione o per ricevere una gratificazione, spinti dai sensi di colpa o per adeguarci a quello che tutti fanno, ecc. Ma queste motivazioni non ci danno carica, voglia di fare, gioia di vivere. Possiamo agire correttamente, avere tutte le nostre cose a posto, ma restare comunque morti. Per rendere vivo l'uomo occorre allora qualcosa di più, che renda l'agire profon​damente sentito, che trasformi l'amare da un dovere ad un traboccare di vita.
· E questo "di più" è lo Spirito di Dio, Dio stesso in noi, che ci rende sensibili nel mondo, nella storia, alla sua presenza che nelle persone ama e chiede di essere amata, trasformando una moltitudine di cadaveri in un popolo di fratelli.

· MEDITATIO
· Quali sono le priorità nella mia vita?
· Prendo in considerazione una mia attività di servizio: quali ne sono le motiva​zioni? Quali sono le positive da coltivare e quelle negative da ridimensionare?
· Avverto nelle mie emozioni profonde le chiamate dello Spirito e mi lascio guidare da esse?
· Sento che attraverso l'azione del suo Spirito Dio sta aprendo la mia tomba (quale?) per farmi rivivere (come?)
· Per questo lo ringrazio, riconoscendo un Lui il Signore della mia vita?

ORATIO : Salmo 33 (32) 


Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Come in un otre raccoglie le acque del mare, 
chiude in riserve gli abissi. 
Il Signore annulla i disegni delle nazioni, 
rende vani i progetti dei popoli. 
Ma il piano del Signore sussiste per sempre, 
i pensieri del suo cuore per ogni generazione. 
L'occhio del Signore veglia su chi lo teme, 
su chi spera nella sua grazia, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. Amen

